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di Vlvlana Mazza 

DALLA NOST1<A INVIATA 

IL CAIRO li punto preciso dcw'è 
stato abbandonato il cadavere 
di Giulio Regeni è sulla parte 
superiore di un cavalcavia sul­
l'autostrada cbe collega il Cairo 
ad Alessandria d'Egitto, pro­
prio sopra la pubblicità di una 
banca. È un luogo al confini 
della Città, oltre le ville degli 
ambasctatori con i loro giardini 
di palme e sullo slondo delle 
piramidi e dei palazzi a vetri 
delle aziende. «Ottà 6 ottobre», 
cosÌ s1 cbiama il quartiere, è an­
cbe la sede di molti media. 

Questo non ha aiutato a lar 
chiarezza sul caso. li 3 febbraio, 
nove giorni dopo la sua scom­
parsa, I giornali scrissero che il 
corpo del ricercatore friulano 
era stato ritrovato In un fosso 
sul ciglio della strada e la poli­
zia Ipotizzò cbe fosse morto in 
un Incidente d'auto. Piuttosto 
che un fosso, si tratta in realtà 
di una superficie ghiaiosa al di 
là di una barriera di cemento 
alta un metro che ra da guar­
drail. Non Cl sono tracce di 
pneumatici, né di vetri rotti, né 
di sangue. Non ci sono segni 
che qualcuno ~bbla ripulito 
l'asfalto dalla spessa coltre di 
sabbia. 

Come ha fatto il corpo di 
Giulio ad arrivare a Ottà 6 otto­
bre? «O sono tre scenari», cl 
dice In un fumoso ristorante 
Malek Adiy, giovanissimo av­
vocato del Centro per I diritti 
economici e sociali cbe cono­
sceva Giulio Regeni. «li primo 
è che sia stato un atto di crimi­
nalità, ma non è posslbile per­
<:né tra Pokld e Tahrir la notte 
della scomparsa, il 25 gennaio, 
c'erano migliaia di forze del­
l'ordine. U secondo è che sia 
stato preso da un gruppo terro­
ristico, ma la sua morte non se­
gue le loro modalità di esecu­
zione né di rivendicazione. li 
terzo è cbe sia stato rapito dalla 
Sicurezza dI Stato o da un'altra 
agenzIa. Cl sono precedenti In 
questo senso con egiziani e 
stranleri». Adly, la cui organiz­
zazione monitora le sparizionl 
forzate, aggiunge cbe a Città 6 
ottobre «c'è uno dei principali 
uffici della Amo el Dawla, la SI­
curezza di stato. C'è anche uno 
del princtpali campI deila Sicu­
rezza Centrale, chiamato KUo 
10.5, dovevèngono portati mol­
ti prigIonierI politici. Ma nel 
caso di Giulio, non abbIamo 
prove né testimoni ocniarJ. 
Confidiamo neUe Indagini, e 
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TI COrpO «scaricato» 
• • • • Vlcmo a una pngIone 

dei servizi segreti 
Nessuna traccia del presunto incidente 

non parlo di quelle egiziane>. 
Le indaginl sono Iniziate, ma 

intanto ognuno ba l suoi scena­
ri . «Nel caso di Giulio, gli sce­
nari sono tantl», dice in tv il 
preseotatore Tamer Amln. 
«Potrebbe essere stato un caso 
criminale, per ragiOni che solo 
Dlo conosce; oppure un rapi­
mento con tortura per ottenere 
un riscatto. Infine, c'è la possi-

• La parola 

MUKHABARAT 

È U termine arabo per indicare il servizio 
segreto, l'agenzia di intelligence. In 
Occidente Il termine viene a volte usato con 
un'accezione negativa, con l'allusione alla 
repressione nei Paesi arabi degli oppositori 
politid, spesso per me2ZO di pollilia segreta 
o di terrorismo di stato. In Egitto d sona tre 
tipi di mukhabarat: per le in!ormazionl 
generali, per i servizi miIltarl I>d'lndaglne e 
per la sicurezza dello stato 

bilità cbe Giulio fosse shemel», 
ha sussurrato. SIgnifica «sini­
stra» in arabo, ma indJca anche 
gay, lesbiche o chi si prostiM­
sce. Uno scenario cbe anche un 
amico di GIulio, Amr Assad, sl 
è sentito proporre quando è 
stato Interrogato dall'assistente 
investigatore di Dokld, <:lopo la 
scomparsa di GIulio. «"E gayr', 
mi ha chIesto. fio risposto di 
nO. "È etero?", ha Insistito. 
"Forse bisessuale?"". 

Da due gioml al campanello 
di casa di Giulio, al terzo plano 
di una palazzina di DOkld, non 
risponde nessuna. «Non do­
vreste essere qui. Vi prego fate 
attenzione», dice un vicino ai 
giornalisti stranierI. l suoi 
colnqnillni si sono canceli.q 
da Facebook, così come la sua 
migliore amica egiziana Nou­
ra: qualcuno le ha consigliato 
dl lasdare il Paese. Amr Assad, 
ex ricercatore e docente uni­
versitario 54enne, con cui Giu­
lio scambiava consigli d'arte e 
progettava di scrivere un arti­
colo sui parallelismi tra la ca-
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duta dell'Unione Sovietica e la 
dvoluzlone egiziana, è l'unico 
suo amico stretto a volerciln­
contrare, in un caffè isolato nel 
quartiere residenziale di Maa­
di. 

Anche Amr ha Il suo scena­
rio. È convInto che la chiave 
della scomparsa di Giullo vada 
cercata nel minuti tra le 19-45 e 
le 19.51 del 25 gennalo. Era di­
retto a quella che è stata defini­
ta una «festa di compleanno». 
Vicino piazza Tahrir doveva in-

Il video 

Immagini tratte dal video realizzato 
dal Corriere sul luogo dove la 
polizia egiziana dice di aver 
ritrovato Il corpo di Giulio Regenl 
(a sinistra in una foto dal suo 
profilo Facebook): e un cavalcavi. 
dell'autostrada che collega Il Cairo 
ad Alessandria; e una barriera di 
cemento fa da guardrail;. anche 
davanti alle case mancano 
attraversamenti pedonali; e Il 
luogo esatto del ritrovamento del 
cadavere, a 26 km dal Cairo 

contrare un amico, ma la festa 
non era lì: dovevano prendere 
un taxi per andare altrove. «E 
non ff'd un vero party. La perso­
na che visitavano è anziana e 
malata e non riesce a sopporta­
re più dl Quattro persone per 
volta». In più, è possibile che a 
Piazza Thh.ri.r Giulio non sia mai 
arriv_to. L'amico che lo aspetta­
va l'ha cbiamato alle 19.45 ciral. 
«8to uscendo», ha risposto 
Giulio. Poi ha salutato la fidan­
zata Valeria, ucnlna, con cu i 
chattava religiosamente ogni 
sera. «Quando torno continue­
remo a parlare». Sl è chiuso 
dietro la porta di iegno dell'ap­
partamento, in una strada Iran­
qullla di Dok.k:!, e 51 è avviato al­
la leonata deUa metro El Beho­
otb. Alle 19.51 esatte, Amr ha 
provato a chiamare GiulJo, 
avendo trovato un suo messag­
gio di un'ora prima in cui lo In­
vitava a unirsi alia «festa». Il 
cellulare era staccato. «Ma nella 
metro funziona». Non sarebbe 
più tornato raggiungibUe. 

Giulio doveva lasciare !'Egit­
to a marzo. Aveva raccolto tan­
tissimo materiale sul sindacati 
Indipendenti e In partiCOlare 
sui venditori ambulanti. «Ma 
devo scrivere almeno nn capi­
tolo per farlo vedere alla mia 
supervlsor», diceva ad Arnr. 
«Non è che non voglJo tornare, 
ma vogUo ave,e tutto pronto, 
così Quando verrò, sarà solo 
per vedere I mi ei amlc!» . Gli 
occhi di Amr, dietro la monta­
tura spessa si riempiono di la­
crime. <do gli dicevo: l'Egitto 
sarà un posto migliore Wl gior­
nO. Chiaramente Don succede­
rà tanto presto» . 
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